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TECNICI DELLA
PREVENZIONE
NELL'AMBIENTE E
NEI LUOGHI DI LAVORO



                               Ufficio Tecnico Giuridico

                               Responsabile Dott. Carlo Oriani

Quesito Collega.

Caro collega, innanzi tutto un grosso bravo per la tua preziosa attività di consulenza per noi poveri operatori lasciati a noi stessi, in preda a dubbi e incertezze. Quindi dopo averti fatto i complimenti (meritati) ti sottopongo un paio di domande. L'art. 344 del T.U.LL.SS. è ancora vigente ? la mia copia del Rizzati datata Settembre 2003 riporta come ancora in vigore il predetto articolo  e stabilisce la sanzione alle violazioni al Regolamento Comunale di Igiene a 103 euro (misura ridotta, terzo del massimo 34,33). Ora non so se sono intervenute modifiche o  abrogazioni, so che la legge 3/2003 ha introdotto all'articolo 16 un importo, ai regolamenti comunali e provinciali, che va da 25 a 500 euro. Questa norma abroga di fatto l'art. 344 o no? Inoltre è possibile, da parte del Comune, inasprire eventualmente queste sanzioni con importi diversi da quelli stabiliti dalla norma in vigore. Ti ringrazio in anticipo e ti auguro un buon lavoro.

Carissimo Collega, eccomi a te (scusa se ti ho fatto attendere, ma ho avuto una serie di impegni piuttosto pressanti cui si è aggiunto un breve periodo feriale). Grazie, prima di tutto, per le gentili espressioni che mi riservi: costituiscono, per me, sicuro sprone per il futuro.

Veniamo al regolamento Locale d’Igiene (riporto, per mera comodità, il testo integrale dell’art. 344 del R. D. 1265/34).

Art. 344. 
I regolamenti locali di igiene e sanità contengono le disposizioni, richieste dalla topografia del comune e dalle altre condizioni locali, per l'assistenza medica, la vigilanza sanitaria, l'igiene del suolo e degli abitati, la purezza dell'acqua potabile, la salubrità e la genuinità degli alimenti e delle bevande, le misure contro la diffusione delle malattie infettive, la polizia mortuaria e in generale l'esecuzione delle disposizioni contenute nel presente testo unico, dirette a evitare e rimuovere ogni causa di insalubrità. I contravventori alle prescrizioni dei regolamenti locali d'igiene, quando non si applichino pene stabilite nel presente testo unico o in altre leggi, sono puniti con la sanzione amministrativa fino a lire 200.000 (1). Per le contravvenzioni si applicano le disposizioni contenute nel testo unico della legge comunale e provinciale concernenti la conciliazione amministrativa.

(1) La sanzione originaria dell'ammenda è stata depenalizzata dall'art. 32, l. 24 novembre 1981, n. 689. L'importo della sanzione è stato così elevato dall'art. 114, primo comma, della citata L. 24 novembre 1981, n 689.
L’art. 344 succitato è vigente, ma … non lo è più il Testo Unico delle Leggi provinciali e comunale (R. D. 3 marzo 1934, n 383) citato nell’ultima proposizione dell’art. 344 succitato. L’art. 274 del D. Leg.vo 267/200 così dispone:

Articolo 274
Norme abrogate
1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni: 

a) regio decreto 3 marzo 1934, n 383;

… omississ …

A questo punto i Regolamenti Locali d’Igiene che si richiamavano al R. D. 383/34 per il dispositivo sanzionatorio, a causa dell’abrogazione esplicita di detto R. D., sono diventati non più sanzionabili, sempre ammettendo che le norme in essi contenute siano in effetti ancora valide.

Dico questo perché tante norme dei “vecchi” Regolamenti Locali d’Igiene contengono disposizioni che sono ampiamente superate dalla normativa di rango superiore emanata in tempi successivi. Le “Disposizioni sulla Legge in generale” (R. D. 2671942), segnatamente l’art. 1 “Indicazioni delle fonti”, stabilisce una precisa gerarchia fra le norme; i Regolamenti si pongono in posizione subalterna rispetto alla norma e, attualmente, la gerarchia delle fonti, tenendo conto delle modificazioni intervenute dal lontano 16 marzo 1942, deve essere intesa in quest’ordine:

· il Trattato della Comunità Europea ed i Regolamenti comunitari;

· la Costituzione e le leggi costituzionali;

· le Leggi dello Stato;

· le Leggi regionali;

· i regolamenti;

· gli usi.

Potrebbe destare sorpresa il fatto che il Trattato della Comunità Europea ed i Regolamenti Comunitari siano collocati addirittura prima della Costituzione della Repubblica, ma tutto questo è reso possibile dalla seconda parte dell’art. 11 Cost.; non proseguo oltre su questa strada perché andrei fuori tema.

L’art. 7 del D. Leg.vo 267/2000 stabilisce:

Articolo 7
Regolamenti 
1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni.

Art. 16.

(Modifica al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267, in materia di sanzioni amministrative per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali)

1. Dopo l’articolo 7 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis. - (Sanzioni amministrative).

1. Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro.

2. L’organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai sensi dell’articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689».”.

L’art. 117 Cost. attribuisce la potestà regolamentare “… allo Stato nelle materie di competenza esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città Metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni a loro attribuite.”.

Messo assieme tutto questo, ivi comprese le norme di recente introduzione, i Regolamenti Locali d’Igiene sono quasi tutti obsoleti e, soprattutto, non sono più applicabili le sanzioni a suo tempo previste.

Questo in linea generale.

Per quanto concerne la possibilità “… da parte del Comune, inasprire eventualmente queste sanzioni con importi diversi da quelli stabiliti dalla norma in vigore.”. La risposta, a mio sommesso avviso, è negativa, giusto quanto previsto dall’art. 23 Cost. che così dispone: “Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge.”.

Questa norma di salvaguardia impone che qualsiasi atto diverso dalla Legge o da essa traente forza, possa imporre le prestazioni succitate (addirittura è vietata l’istituzione di tributi con decreto legge) in quanto sarebbero prese non in base alla legge, bensì al di fuori ed al di là della stessa. Leggendo questa disposizione in combinazione con gli artt. 117 ss. Cost. si evince chiaramente che al Comune non è dato (fatta salva, ovviamente, espressa previsione della Legge) apportare modifica alcuna agli importi fissati, in via generale, dallo Stato con apposito atto normativo.

Da quanto sopra discende che l’Autorità deputata ad emettere l’ordinanza-ingiunzione ex art. 18, L. 2411.1981, n.ui all'alora sia l'orti fissati, in via generale, dallo Stato con apposito atto normativo. modifiche,  689 deve fissare l’importo rigorosamente compreso entro i due valori edittali previsti dalla normativa, non essendo concesso alla suddetta Autorità di applicare una sanzione amministrativa pecuniaria con un importo né minore del minimo né superiore al massimo previsto (più le spes, che devono essere indicate e contgeggiate a parte).

Ovviamente nulla vieta che l’importo fissato possa risultare più elevato rispetto a quello previsto per il pagamento in “misura ridotta” ex art. 16, L. 689/81 succitata, ma, anche in questo caso non si tratta, tecnicamente parlando, di inasprimento della sanzione, poiché l’importo così determinato rientra nella discrezionalità conferita dalla Legge all’Autorità in sede di applicazione della sanzione(giuridicamente intesa).

Spero di averti esaurientemente illustrato il mio pensiero in merito ai tuoi quesiti e che la sintesi non costituisca ostacolo alla chiarezza. Per ogni evenienza, in ogni caso, sai come trovarmi.

Ringraziandoti ancora per i complimenti invio, a te e famiglia, i miei migliori saluti che vorrai partecipare ai Colleghi tutti.

Carlo Oriani.
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